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Philippe Besson, E le altre sere verrai?, Guanda 2004 
Una donna e un uomo in un bar di Cape Cod. Lei indossa un abito rosso e sorseggia un Martini. Lui pulisce 

con cura il bancone. Sono Louise, autrice teatrale, e Ben, barman del Phillies. Louise non 
rinuncia da anni al suo cocktail in quel locale un po' appartato dalla folla, Ben non si perde 
nessuna messa in scena delle pièce di lei. Ma è anche lo spettatore, discreto e intelligente, 
della vita e degli amori della donna. Conosce Norman, attore passionale e uomo sposato, e 
sa che è da lui che Louise sta attendendo una telefonata, un cenno. Ma quando si apre la 
porta e sulla soglia compare Stephen Townsend, ex di Louise, il Phillies si affolla dei ricordi 
di un grande amore finito. Ma è finito davvero? 
 
 

 
Elena Ferrante, L’amore molesto, E/O 2006 

La trama ruota intorno al rapporto tra Delia e la madre Amalia, un rapporto madre-figlia 
scavato con crudeltà e con passione. "Mia madre annegò la notte del 23 maggio, giorno del 
mio compleanno, nel tratto di mare di fronte alla località che chiamano Spaccavento...". 
Questo è l'incipit del romanzo. Che cosa è accaduto ad Amalia? Chi c'era con lei la notte in 
cui è morta? È stata davvero la donna ambigua e incontentabile che sua figlia si è sempre 
immaginata? L'indagine di Delia si snoda in una Napoli plumbea che non dà tregua, 
trasformando una vicenda di quotidiani strazi familiari in un thriller domestico che mozza il 
respiro. 
 

 
 
Beppe Fenoglio, Una questione privata, Einaudi 2006 

Nelle Langhe, durante la guerra partigiana, Milton (quasi una controfigura di Fenoglio 
stesso), è un giovane studente universitario, ex ufficiale che milita nelle formazioni 
autonome. Eroe solitario, durante un'azione militare rivede la villa dove aveva abitato 
Fulvia, una ragazza che egli aveva amato e che ancora ama. Mentre visita i luoghi del suo 
amore, rievocandone le vicende, viene a sapere che Fulvia si è innamorata di un suo amico, 
Giorgio: tormentato dalla gelosia, Milton tenta di rintracciare il rivale, scoprendo che è stato 
catturato dai fascisti. 
 
 

 
 
 
 
 



Cristopher Isherwood, Un uomo solo, Adelphi 2009 
Nel suo ultimo romanzo, Isherwood trasforma una giornata nella vita di George, un 
professore inglese non più giovane che vive in California, in un'asciutta, e proprio per 
questo struggente, sequenza di scatti. Non è una giornata particolare per George: solo altre 
ventiquattr'ore senza Jim, il suo compagno morto in un incidente. Ventiquattr'ore fra il 
sospetto dei vicini, la consolante vicinanza di Charlotte, la rabbia contro i libri letti per una 
vita ma ormai inutili, e il desiderio di un corpo giovane appena intravisto ma che forse è già 
troppo tardi per toccare. Quanto basta per comporre un ritratto che non si può dimenticare, e 
che alla sua uscita sorprese tutti, suonando troppo vero per non essere scandaloso. Da 
questo libro è stato tratto il film “A single man”. 

 
 
Jean-Dominique Bauby, Lo scafandro e la farfalla, Ponte alle Grazie 2007 

L'8 dicembre 1995 un ictus getta Jean-Dominique Bauby in coma profondo. Quando ne 
esce, tutte le sue funzioni motorie sono deteriorate. Colpito da quella che la medicina 
chiama locked-in syndrome, e che lascia perfettamente lucidi ma prigionieri del proprio 
corpo inerte, Bauby non può più muoversi, mangiare, parlare o anche semplicemente 
respirare senza aiuto. In quel corpo rigido e incontrollabile come lo scafandro di un 
palombaro, solo un occhio si muove. Quell'occhio, il sinistro, è il suo legame con il 
mondo, con gli altri, con la vita. Sbattendo una volta le palpebre del suo occhio Bauby dice 
di sì, due volte significano un no. Sempre con un battito di ciglia, ferma un interlocutore su 
una lettera dell'alfabeto che gli viene recitato secondo l'ordine di frequenza della lingua 

francese: "E, S; A, R, I, N, T...". E, lettera dopo lettera, Bauby detta parole, frasi, pagine intere... Con il suo 
occhio Bauby scrive questo libro: per settimane intere, ogni mattina prima dell'alba, pensa e memorizza un 
capitolo che più tardi detta a una redattrice del suo editore. Così, da dietro l'oblò del suo scafandro, invia le 
cartoline di un mondo che si può solo immaginare, dove vola leggera la farfalla del suo spirito.  
 
Cristina Comencini, Il cappotto del turco, Feltrinelli 1998 

È il legame tra sorelle, tra due diverse femminilità il tema dell'ultimo lavoro di Cristina 
Comencini. Maria è inquieta, impaurita da bambina come da adulta, poco incline ai colpi 
di testa; Isabella è temeraria, si butta nelle cose, e come da bambina esplora intrepida le 
erbe alte e selvatiche del giardino, così da grande gira il mondo e sceglie una vita 
scomposta e vagabonda. Insieme le due sorelle crescono in una famiglia della buona 
borghesia degli anni sessanta, insieme vivono l'avventura della contestazione, i cortei, 
l'occupazione delle case: ma mentre Maria, esauriti gli entusiasmi politici, sceglie di 
rientrare in un'apparenza di vita borghese con il figlio piccolo e di ricostruire un 
matrimonio sempre sull'orlo della crisi definitiva, Isabella sceglie rapporti instabili, vive 
lontano dall'Italia in paesi sempre diversi, ma in qualche modo mantiene un legame 

d'affetti con la famiglia. Anche un amore comune, un turco un po' avventuriero e molto bugiardo che stringe 
una relazione prima con l'una e poi con l'altra sorella, segna la vicinanza di due donne che crescono, operano 
le loro scelte, diventano madri sempre l'una a fianco dell'altra, in polemica, avvicinandosi e poi di nuovo 
lontane, discutendo e abbracciandosi. 
 
Wataya Risa, Solo con gli occhi, Einaudi 2007 
È il primo anno di liceo. In classe si formano nuove amicizie, le prime complicità e le prime brucianti 

esclusioni. Hatsu, seduttiva e ribelle, osserva il suo compagno Ninagawa, il quale, non 
visto, sfoglia compulsivamente una rivista con le foto di una modella di cui è 
segretamente, ossessivamente innamorato. Gli sguardi alimentano il desiderio e i due 
ragazzi si scoprono presi in una storia che nasce come un'allegra schermaglia amorosa e si 
trasforma in un sentimento assoluto che finisce per escludere tutti gli altri. Con una 
scrittura ariosa e precisa, e un tocco di insolente ironia, la Wataya costruisce in modo 
magistrale un'educazione sentimentale tra due adolescenti persi nella loro ricerca di 
felicità. 

 
 
 



Amitav Ghosh, Le linee d’ombra, Einaudi 1990 
A intervalli regolari di qualche mese, Tridib compare alla porta di casa dei suoi zii e cugini. Le gambe 

incrociate strette, la fronte coperta di sudore, dopo i necessari convenevoli imposti 
dall'etichetta, si precipita direttamente nella stanza da bagno, spinto dai capricci del suo 
apparato digerente, rovinato dai fiumi di tè nero ingollati nei chioschi ai margini delle 
strade di Calcutta. Quando ne riemerge, mostra il consueto piglio disinvolto del figlio di un 
funzionario del Foreign Office abituato agli agi di una spaziosa casa avita. Sprofondato nel 
divano buono, inizia a dissertare sui più svariati argomenti: le stele mesopotamiche, il jazz 
dell'Est europeo, i costumi delle scimmie arboricole, il teatro di Garcia Lorca e, soprattutto, 
l'Inghilterra, abitata da compite fanciulle come la signorina Price. Incantato, il cugino più 
piccolo di nove anni non perde una parola delle sue storie fantastiche, delle sue mirabolanti 

descrizioni di un'Inghilterra leggendaria e lontana.  
 
Don De Lillo, Cosmopolis, Einaudi 2003 

Un giovanissimo miliardario vive in un attico su tre piani, colleziona quadri e squali, ha una 
moglie di prestigio e patrimonio adeguati. Una splendida mattina, spinto da una strana 
inquietudine, sale in limousine e dice all'autista di portarlo dall'altra parte di Manhattan, nel 
West Side per "tagliarsi i capelli". Inizia così un viaggio che è una metafora, un 
attraversamento da est a ovest del cuore del mondo in una sola giornata, un percorso alla 
ricerca della proprie radici e della morte. 
 

 
 
Roald Dahl, Il libraio che imbrogliò l’Inghilterra, Guanda 2009 

Mr. Buggage è il proprietario di una libreria antiquaria londinese; insieme alla sua 
assistente (e amante) trascorre gran parte della giornata nel retrobottega, dedicandosi più 
alla lettura di necrologi che alla vendita dei libri. Eppure gli affari vanno bene e un giorno i 
due decidono di concedersi una vacanza in Marocco in alberghi esclusivi. Come si scoprirà, 
il successo economico non nasce da una oculata gestione delle vendite, ma... Il volume è 
completato da un altro racconto, "Lo scrittore automatico", storia di una grande macchina 
in grado di sfornare best seller a ripetizione. 
 
 

 
 

Ethan Hawke, L’amore giovane, Minimun fax 2010 

Tema centrale del romanzo: l’amore. Come il titolo già anticipa, 
l’innamoramento tra un ragazzo e una ragazza appena entrati in quell’epoca della 
vita che non si può né definire adolescenza né maturità. Il protagonista, William, 
è un ragazzo di ventuno anni che vive a New York e di professione fa l’attore. 
Una sera, in un locale per musicisti emergenti, incontra Sarah, una ragazza della 
sua stessa età con una carriera universitaria abbandonata e un fresco trasferimento 
nella Grande Mela per sfondare nel mondo della musica. I due si piacciono fin 
dall’inizio e, come in una perfetta storia d’amore, lui riesce a conquistarla grazie 

al suo carattere giocherellone e al suo fascino da attore belloccio. Purtroppo, dal primo magico 
bacio al cuore spezzato il passo è breve.  
 
 
Kathrine Kressmann Taylor, Destinatario sconosciuto, Rizzoli 2000 
Novembre 1932. L'ebreo Max Eisenstein e il tedesco Martin Schulse, soci in affari a San Francisco e amici 
fraterni, si separano. Martin torna in Germania con moglie e figli e tra i due comincia uno scambio di lettere 

su cui si stende ben presto l'ombra nera della storia: nel 1933 Hitler prende il potere e Martin 
si lascia sedurre dall'ideologia nazista. Martin non cambia atteggiamento nemmeno quando 
Max, disperato, gli raccomanda di vegliare sulla sorella Griselle, un'attrice austriaca che è 
stata amante di Martin e che, nonostante gli avvertimenti ricevuti, ha voluto ugualmente 



recitare a Berlino. E proprio questo comportamento porterà a un simbolico rovesciamento dei ruoli e ad una 
raffinata vendetta. 
 

Hubert Selby, Requiem per un sogno, Fazi 2003 
Il sogno americano è morto. Da un pezzo. Ma ognuno ha la sua droga per continuare a 
sognare: l'eroina, la televisione, il cibo, "Burqua" occidentali per evitare di guardare in 
faccia la realtà. "Requiem per un sogno" è la storia del "risveglio" di quattro personaggi, 
legati dalle illusioni di cui si nutrono per sopravvivere, e della loro lenta discesa all'inferno. 
Caratterizzato da una scrittura vibrante e "sensoriale", il libro rappresenta l'altra faccia del 
sogno americano con una crudezza notevole, ma forte di una commovente capacità di 
penetrare e descrivere la psicologia umana, le sue debolezze, il suo bisogno d'amare e di 
credere, nei suoi momenti di pura grazia, nella fede che ci sarà comunque, altrove, un'altra 
possibilità. 

 
Karen Joy Fowler, Jane Austen book club, Neri Pozza 2005 

Jocelyn ha passato i cinquanta, ma non smette di partorire un'idea bizzarra dietro l'altra. 
Sylvia, la sua migliore amica - si conoscono da quando avevano entrambe undici anni - le 
ha appena confessato che, dopo trentadue anni di matrimonio, suo marito le ha chiesto il 
divorzio. Trentadue anni di gioie e soddisfazioni svaniti improvvisamente nel nulla, ha detto 
singhiozzando. E Jocelyn che cosa ha fatto? Ha avuto la stramba idea di fondare un club del 
libro, il Jane Austen Book Club, poiché, ha detto citando Kipling, "non c'è niente di meglio 
di Jane quando sei nei pasticci". 
 
 

 
Mohsin Hamid, Il fondamentalista riluttante, Einaudi 2007 

Giovane pakistano, ammesso a Princeton grazie ai suoi eccezionali risultati scolastici, dopo la 
laurea summa cum laude viene assunto da una prestigiosa società di consulenza newyorkese. 
Diventa cosi un brillante analista finanziario, sempre in viaggio ai quattro angoli del mondo 
per valutare i potenziali di sviluppo delle imprese in crisi. Impegnato a volare in business 
class tra Manila e il New Jersey, Lahore e Valparaiso, e a frequentare l'alta società di 
Manhattan al braccio della bella e misteriosa Erica, Changez non si rende conto di far parte 
delle truppe d'assalto di una vera e propria guerra economica globale, combattuta al servizio 
di un paese che non è il suo. Finché arriva l'Undici settembre a scuotere le sue certezze. "Vidi 
crollare prima una e poi l'altra delle torri gemelle del World Trade Center. E allora sorrisi". È 

questo il primo sintomo di un'inarrestabile trasformazione. Il businessman in carriera, rasato a puntino e 
impeccabilmente fasciato nell'uniforme scura del manager, comincia a perdere colpi. La produttività cala e la 
barba cresce, quella barba che agli occhi dei suoi concittadini fa di ogni "arabo" un potenziale terrorista. 


